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SCHEDA per la presentazione di un MODULO 
 
 

MODULO 5  
‘Lotta ai cambiamenti climatici, dalla scala globale a quella 
locale: impatti sull’Ecosistema Terra e sugli ecosistemi urbani’ 
Prof. Marcello Petitta Dipartimento di Matematica e Fisica;  
Prof.ssa Elisabetta Mattei, Dipartimento di Matematica e Fisica;  
Prof. Marco A. Bologna, Dipartimento Scienze, PNRR National Biodiversity Future Center; 
Dr. Giovanni Baccolo, Dipartimento di Scienze; 
Prof. Andrea Filpa, Dipartimento di Architettura; 
Prof. Simone Ombuen, Dipartimento di Architettura;  
Prof. Francesco Fiorentino, Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere. 

 
NOTE 

Dipartimenti coinvolti: 3 
Crediti riconosciuti: 3 cfu 
Durata del modulo: ore 18 
Docenti Responsabili:                Prof.ssa Elisabetta Mattei e Prof. Marcello Petitta 
Date Lezioni:  
                                                   Lezione 1 Prof. Baccolo: 30/4 aula nervi 
                                                   Lezione 2 Prof. Bologna: 6/5. aula nervi 
                                                   Lezione 3 Prof. Petitta 9/5 aula nervi 
                                                   Lezione 4 Prof.ssa Mattei 14/5 labo 
                                                   Lezione 5 Prof. Ombuen: 15/5 aula nervi 
                                                   Lezione 6 Prof. Filpa 19/5 aula nervi 
                                                   Lezione 7 Prof. Fiorentino 21/5 labo 
                                                   Lezione 8 Prof. Petitta 27/5 ore 14-18 aula nervi 
 
Orari delle lezioni.                      dalle 16 alle 18 e 14-18 
Periodo svolgimento: aprile – Maggio - Giugno 
Sede: Dipartimento di Architettura 
Modalità di svolgimento: ibrida 
 
PRESENTAZIONE  
La lotta ai cambiamenti climatici si sta imponendo come una delle sfide più complesse che l’umanità 

è chiamata ad affrontare nel corso del XXI secolo. La sua gestione sarà fondamentale per garantire 

un futuro sostenibile per gli ecosistemi del pianeta e per la nostra specie. In questo contesto giocano 

un ruolo chiave gli ecosistemi urbani, dove risiede una sempre più dominante frazione della 

popolazione umana. Per affrontare la complessità di queste sfide è irrinunciabile adottare un 

approccio multidisciplinare. La presente proposta formativa, sostenuta da docenti dei Dipartimenti 

di Architettura, Matematica e Fisica, Scienze e di Lingue, Letterature e Culture Straniere 

dell’Università Roma Tre, intende fornire agli studenti un quadro di riferimento di base sui principali 

fenomeni fisico-chimici che regolano i cambiamenti climatici di origine antropica e il loro impatti 

sull’ecosistema Terra, sugli impatti e le strategie di adattamento per salvaguardare gli ecosistemi 

urbani, nonché sulle difficoltà di rappresentare i cambiamenti climatici e sui modi in cui le arti hanno 

tentato di rispondere alla crisi ecologica. La proposta formativa verrà declinata attraverso 

l’erogazione di alcune lezioni frontali (14 h) e una esercitazione in aula (4 ore). 

 



 

 
OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
Gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile che verranno affrontati nel presente modulo 

sono:  

 Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 

Adattare le città e i sistemi insediativi al cambiamento climatico richiede profondi 

ripensamenti dei paradigmi seguiti per coordinare e gestire lo sviluppo urbano. Andranno 

ripensate le strutture e le prestazioni dei centri urbani e abitativi, dando crescente spazio alla 

natura e ai servizi ecosistemici che le infrastrutture blu e verdi possono erogare. Altre 

iniziative dovranno invece promuovere politiche e azioni in grado di ridurre le diseguaglianze 

e le fragilità dei soggetti e dei contesti più svantaggiati attraverso un miglior accesso ai servizi 

di base. 

 Obiettivo 13: Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 

conseguenze. I mutamenti del sistema climatico globale dovuti al riscaldamento 

dell’atmosfera terrestre compromettono le basi esistenziali di ampie parti della popolazione 

nelle regioni meno sviluppate, mentre nelle zone sviluppate sono soprattutto l’infrastruttura 

e singoli rami dell’economia a essere esposti a tali rischi. I due strumenti che abbiamo a 

disposizione per ridurre i rischi e l’esposizione al cambiamento climatico sono adattamento 

e mitigazione. 

 Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, 

contrastare la desertificazione, arrestare il degrado del terreno, fermare la perdita della 

diversità biologica. Gli effetti delle attività antropiche, incluso il cambiamento climatico, 

stanno provocando la degradazione degli ecosistemi terrestri. È pertanto necessario e 

urgente fermare la deforestazione e ripristinare le foreste danneggiate, arrestare la 

desertificazione, ridurre il degrado degli ambienti e ripristinare i terreni degradati, colpiti da 

siccità e inondazioni, garantire la conservazione degli ecosistemi naturali con la loro 

biodiversità, e prevenire l’estinzione delle specie minacciate. Ecosistemi terrestri sani e 

biodiversi forniscono essenziali diversi servizi ecosistemici da cui dipende il benessere e lo 

sviluppo della nostra specie. 

 

 
CONTENUTI 
Lezione 1. (Giovanni Baccolo) 

1. Fornire la basi per comprendere i cambiamenti climatici in atto a causa dell’emissioni di gas 

ad effetto serra da parte dell’uomo. 

2. Introdurre gli scenari futuri dei cambiamenti climatici e i loro impatti con particolare attenzione 

alle città, alla risalita del livello del mare e della risorsa idrica. 

3. Promuovere una cultura della sostenibilità, favorire lo sviluppo di un pensiero critico e 

promuovere l’adozione di comportamenti responsabili.  

Lezione 2.  (Marco A. Bologna) 

1. Fornire le basi per conoscere la biodiversità degli ecosistemi terrestri e di acqua dolce e 

formare nuovi studiosi della biodiversità. 

2. Dar luogo ad iniziative strutturate che permettano la conoscenza della biodiversità ed il 

monitoraggio dello stato di conservazione degli ambienti naturali, e siano di guida nella 

pianificazione territoriale. 

3. Promuovere una cultura diffusa del rispetto della natura e del suo utilizzo sostenibile. 

Lezione 3. (Marcello Petitta) 



1. Elementi di base di fisica dell'atmosfera per la comprensione dei cambiamenti climatici, con 

particolare riguardo agli eventi estremi 

2. Applicazione di tecniche di telerilevamento per il monitoraggio degli effetti dei cambiamenti 

climatici, 

Lezione 4. (Elisabetta Mattei) - Monitoraggio della Criosfera e Cambiamento Climatico: 

Metodi e Implicazioni 

1. Esaminare le principali tecniche geofisiche utilizzate per il monitoraggio della 

criosfera, tra cui telerilevamento satellitare, radar, geoelettrica e sismica. 

2. Analizzare come queste tecniche permettano di studiare la struttura e l’evoluzione 
dei ghiacciai, del permafrost e delle calotte polari in risposta al cambiamento 
climatico. 
 

Lezione 5. (Simone Ombuen) 

1. Funzioni e consumo del suolo: funzioni e servizi ecosistemici, sigillatura e desigillatura, 

bilancio di suolo, prescrizioni prestazionali. 

2. Come considerare i rischi climatici nella pianificazione e nella gestione urbana ordinaria e in 

particolare nei piani di adattamento climatico. 

3. Il ciclo dell’acqua: disponibilità della risorsa idrica e crisi climatiche, analisi degli usi; bilancio 

idraulico (alimentazione, consumo, trattamento, riciclo, corrivazione, percolamento, 

evapotraspirazione), invarianza idraulica. 

Lezione 6. (Andrea Filpa) 

1. Ecosistema urbano e sevizi ecosistemici come erogatori dei Livelli Essenziali delle 

Prestazioni (LEP) di qualità e sostenibilità urbana. 

2. Dalla rete ecologica all’ecosistema urbano. 

3. Resilienza ecosistemica ed eventi metereologici estremi. 

Lezione 7 (Francesco Fiorentino) 

1. Le difficoltà di rappresentare la crisi climatica. 

2. Le arti e la crisi climatica: riflessioni su un’estetica dell’Antropocene  

Lezione 8. (Marcello Petitta) 

1. I servizi climatici come strumento per l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

2. Definizione e sviluppo di servizi climatici 

3. Come si crea un servizio climatico per la città 

 

 
PAROLE CHIAVE 

Cambiamenti Climatici, Impatti, Adattamento climatico urbano, Biodiversità, Ecosistemi 

 
PROJECT-WORK E LAVORO ATTESO 
Gli studenti dovranno progettare ed attuare un Servizio Climatico urbano per l’adattamento 

ai cambiamenti climatici identificando i possibili fruitori del servizio, le modalità con cui 
questo viene fornito e i dati necessari. 

 
METODO D’INSEGNAMENTO 

Lezioni frontali 

Esercitazioni pratiche in aula (in piccoli gruppi) e co-design partecipativo. 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI  



Gli obiettivi del modulo è l’alfabetizzazione ai contenuti della Lotta ai Cambiamenti Climatici 

e alla Protezione della biodiversità dell’Agenda 2030, la familiarizzazione con processi e 

metodi sostenibili, lo sguardo ad ampio raggio su ambiente, società, economia, la 

partecipazione e la contribuzione all’attuazione di pratiche sostenibili nelle Università. ll 

modulo è organizzato in sette seminari, della durata di 2 ore ciascuno dedicati alla 

discussione delle tematiche dello sviluppo sostenibile in diversi ambiti disciplinari, 

coinvolgendo più docenti delle discipline. Inoltre viene proposta un’esercitazione di quattro 

ore sui meccanismi di sviluppo di un servizio climatico urbano.   

 

 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Idoneità, frequenza (firma all’ingresso e all’uscita), richiesta di riconoscimento crediti alle 

CDP dei corsi di laurea di appartenenza. Il riconoscimento dei CFU avverrà a condizione 

che  

1) gli iscritti partecipino almeno a quattro delle cinque giornate formative.  

2) Redigano una relazione sull’attività di laboratorio 

3) Superino un colloquio orale. 

I dottorandi aderenti al Rome Technopole, che non hanno necessità di riconoscimento di 

crediti formativi, potranno seguire i lavori seminariali anche a distanza, mentre la 

partecipazione alle esercitazioni pratiche sarà obbligatoriamente in presenza.   
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